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Tariffa minima di riferimento
per le prestazioni previste
dal D.Lgs. 494/96, 528/99
e  D.P.R. 03/07/03 n. 222

La seguente proposta di Tariffa Professionale è adottata già da anni dal nostro Consiglio del Collegio a seguito di spe-
cifico lavoro di studio svolto dal Comitato Ristretto Interregionale, sulla base della proposta presentata dal Consiglio
Nazionale Geometri.
Ricordiamo che la tariffa professionale contemplata dalla legge 02.03.1949, n. 144 non prevede, tra le prestazioni di-
sciplinate da appositi articoli, quelle in oggetto e pur sapendo che il Consiglio Direttivo del Collegio, non ha il po-
tere di determinare, modificare o integrare la tariffa professionale, che è stabilita dalla Legge ed è aggiornata a mez-
zo di D.M. emesso in concerto dal Guardasigilli e dal Ministro dei Lavori Pubblici, si è deciso di intervenire per da-
re un orientamento agli Iscritti.
Le attuali differenze di valutazione delle competenze professionali stanno producendo una turbativa, che risulta
estremamente negativa e controproducente a chi si trova ad operare in un settore così delicato e pieno di re-
sponsabilità.
L’applicazione di detta tariffa sarà ritenuta valida, anche in fase di opinamento della parcella professionale, solo in
presenza di specifico disciplinare di incarico, che il Professionista dovrà illustrare e fare firmare al Committente al
momento dell’assegnazione dell’incarico.
Ogni Iscritto si deve ritenere deontologicamente impegnato al suo rispetto. 
Per facilitare l’uso della sottoriportata tariffa si è elaborato un file Excel, nel quale digitando l’importo dei lavori sarà pos-
sibile ottenere in automatico il calcolo delle prestazioni. Il file sarà a disposizione nella sezione riservata alla Comm. 494.

CALCOLO DELLA TARIFFA:
O = I x al x ptb x mv + sp

dove:
O = Onorario prestazione
I = Importo dei lavori
al = Aliquota afferente Tab. H4 Classe e Categoria Art. 57 della Tariffa
ptb = Coefficiente percentuale fisso
mv = Percentuale minima variabile in relazione al quadro di difficoltà operativa incontrata (Vedi allegato “A”)
sp = Spese ai sensi dell’art.4 del Decreto Ministeriale 25.03.1966 salvo si richieda il rimborso su elenco analitico.

Si attribuiscono alle variabili “ptb” e “mv”, in funzione dell’incarico svolto, i seguenti valori:

A) Responsabile dei lavori
ptb = 0.35 fisso
mv = 0.30
con un minimo di € 930,00 (£. 1.800.000)

B) Coordinatore per la progettazione
ptb = 0.40 fisso
mv=0.30
con un minimo di€ 1033,00 (£. 2.000.000)

C) Coordinatore per l’esecuzione
ptb = 0.65 fisso
mv = 0.30
con un minimo di € 1808,00 (£. 3.500.000)
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SPESE

Per l’applicazione delle spese si procede con il rimborso in forma percentuale ai sensi dell’Art, 4 del Decreto
Ministeriale 25.03.1966 nonché il rimborso degli oneri accessori di cui agli artt. 21, 22, 23, 25 della Tariffa che non
dovrà superare il 60 % dell’onorario a percentuale determinato come sopra.

ALLEGATO “A”

I criteri di determinazione delle variabili "mv” sono:

1) Coordinatore per la progettazione

A) Variabilità in aumento di 5 punti oltre il minimo riferibile a:

- Interventi su edifici soggetti a vincolo storico - ambientale che richiedono interventi specifici anche di

rilievo, accertamento, impiego di particolari tecnologie, etc.;

- Particolare complessità di progetto per l’esecuzione dell’opera;

B) Variabilità in aumento di 5 punti nel caso della Redazione del Piano di Coordinamento di cui all’Art. 12;

C) Variabilità in aumento di 10 punti nel caso della Redazione del Piano Generale della Sicurezza di cui all’Art. 13.

2) Coordinatore per l’esecuzione

A) Variabilità in aumento di 5 punti oltre il minimo riferibile a:

- Interventi su edifici soggetti a vincolo storico - ambientale che richiede interventi specifici anche di rilievo,

accertamento, impiego di particolari tecnologie, etc.;

- Quando l’esecuzione delle opere si protrae oltre il termine contrattuale per una percentuale superiore al

20 % del tempo previsto;

B) Variabilità in aumento di 4 punti nel caso dell’adeguamento dei Piani di Sicurezza e del Fascicolo di cui agli 

Artt. 4 e 12;

C) Variabilità in aumento di 5 punti nel caso dell’adeguamento dei Piani Generali della Sicurezza di cui

all’Art. 13;

D) Variabilità in aumento di 3 punti nel caso del coordinamento ed organizzazione dell’attività e della reciproca

informazione tra più datori di lavoro, lavoratori autonomi;

E) Variabilità in aumento di 5 punti nel caso del coordinamento tra più imprese ai sensi dell’Art 15

3) Responsabile dei lavori

A) Variabilità in aumento di 5 punti oltre il minimo riferibile a:

- Interventi specifici soggetti a vincolo storico ambientale che richiedono interventi specifici anche di rilievo, 

accertamento, impiego di particolari tecnologie, etc.;

- particolare complessità di progetto per l’esecuzione dell’opera;

- quando l’esecuzione delle opere si protrae oltre il termine contrattuale per una percentuale superiore al

20 % del tempo previsto. 

Fonte: Commissione Parcelle, Comitato Regionale dei Geometri dell’Emilia Romagna




